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Israele-Hamas: voto Onu su risoluzione
Presentata dagli Emirati Arabi Uniti che chiede un cessate il fuoco immediato
Il Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite si riunirà nuo-
vamente oggi per votare la ri-
soluzione presentata dagli 
Emirati Arabi Uniti che chiede 
un cessate il fuoco immediato 
tra Israele e Hamas. Il rinvio è 
stato deciso per evitare un 
nuovo veto da parte degli Stati 
Uniti, che hanno messo in di-
scussione la dicitura ”sospen-
sione delle ostilità”.  Il 
Segretario di Stato americano 
Antony Blinken ha spiegato in 
conferenza stampa che si sta 
lavorando al testo della risolu-
zione con l’obiettivo di avere 
garanzie che gli aiuti che en-

trano nella Striscia di Gaza ar-
rivino effettivamente e in sicu-
rezza alla popolazione civile 
palestinese.  Nei giorni scorsi 
sono state intense discussioni 
sulla formulazione della bozza 
di risoluzione, con gli Stati 
Uniti che hanno posto il veto 
all’ultima versione della riso-
luzione. Non si sarebbe ancora 
sciolto infatti il nodo del riferi-
mento alla “cessazione delle 
ostilità”, anche se in un for-
mula molto alleggerita in cui si 
parla di “passi urgente verso 
una sostenibile cessazione 
delle ostilità”.

Natale,  
dalle domande  
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cosa evitare

Roma,  
sirene saudite  
per Pellegrini

Lazio, Maurizio  
Sarri non è  

in discussione

Accordo trovato in Ue sulla ri-
forma del Patto di Stabilità. 
L’intesa tra i ministri delle Fi-
nanze europei è stata trovata 
con un parere “unanime” 
come ha detto la ministra spa-
gnola Nadia Calvino. anche 
l’Italia ha dato il suo assenso, 
in uno “spirito di compro-
messo” ha riferito durante la 
videoconferenza dell’Ecofin il 
ministro dell’Economia Gian-
carlo Giorgetti. Il nuovo patto, 

ha aggiunto, è “più realistico” 
di quello precedente. Il mini-
stro ha sottolineato, inoltre, che 
“l’Italia ha ottenuto molto e, 
soprattutto, quello che sotto-
scriviamo è un accordo soste-
nibile per il nostro Paese, volto 
da una parte a una realistica e 
graduale riduzione del debito, 
mentre dall’altra guarda agli 
investimenti, specialmente del 
Pnrr, con spirito costruttivo”.  
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Il presidente del Consiglio dei ministri Giorgia Meloni: “Migliorativo per l’Italia” 

Patto di Stabilità, accordo unanime in Ue 
La Commissione terrà conto dei Pnrr nella decisione sull’estensione del piano
Il presidente del Consiglio, 
Giorgia Meloni,  considera 
“importante che sia stato 
trovato tra i  27 Stati  mem-
bri della Ue un compro-
messo di buonsenso per un 
accordo politico sul nuovo 
Patto di stabilità e cre-
scita”. “Nonostante posi-
zioni di partenza ed 
esigenze molto distanti tra 
gli  Stati ,  i l  nuovo Patto ri-
sulta per l ’Italia migliora-
tivo rispetto alle condizioni 
del passato” si  legge nella 
nota di Palazzo Chigi. L’ac-
cordo sul Patto di stabilità 
prevede ”regole meno ri-
gide e più realistiche di 
quelle attualmente in vi-
gore, che scongiurano il ri-
schio del ritorno 
automatico ai precedenti 
parametri,  che sarebbero 
stati insostenibili per molti 
Stati  membri”. L’accordo, 
raggiunto in Consiglio sulla 
posizione negoziale, si basa 
sulla proposta avanzata 
dalla Commissione in pri-
mavera, ma la complica pa-
recchio. L’obiettivo di 
semplificare il quadro della 
governance economica non 
viene raggiunto: era com-
plicato e resterà compli-
cato, essenzialmente per 
motivi legati  alle esigenze 
di politica interna di cia-
scun governo. Per il  com-
missario Paolo Gentiloni, se 
la riforma aggiunge “com-
plessità” alla proposta della 
Commissione, ne conserva 
però “il  cuore”, in primis 
“l’equilibrio tra stabilità 
nella finanza pubblica e ri-
forme e investimenti”.  
L’Europa, aggiunge, “ha bi-
sogno di regole comuni, 
non di nostalgie dell’Auste-
rity” e “penso che questo 
compromesso ci aiuterà in 
questa direzione”. Quella 
concordata nell’Ecofin non 
è la versione definitiva 
delle regole,  che dovranno 
ora essere negoziate nei tri-
loghi con il Parlamento Eu-
ropeo, che dovrebbero 
concludersi prima di fine 
legislatura: si  tratta,  tecni-
camente, di tre proposte le-
gislative. Per la ministra 
spagnola, la riforma è 
“equilibrata”, dato che pre-
vede ben “quattro salva-
guardie:  sul debito, sul 
deficit, sulla controciclicità 
e per proteggere gli investi-
menti”. Restano due bracci 
del patto: quello correttivo 
e quello preventivo. La pro-
cedura per deficit eccessivo 
non cambia (cambiano le 
sanzioni,  che vengono ab-

bassate in modo che sia più 
facile infliggerle ai ‘re-
probi’) ,  ma cambiano le 
condizioni cui dovranno 
sottostare i Paesi sotto pro-
cedura.  Per evitare che gli 
Stati che finiranno in proce-
dura la prossima prima-
vera, tra cui quasi 
sicuramente l’Italia e la 
Francia,  debbano tagliare 
gli  investimenti in un mo-
mento in cui devono essere 
fatti  (quelli  per la transi-
zione climatica vanno fatti  
“ora”, rimarca una fonte di 
Bercy), viene introdotta nel 
testo, tramite un ‘conside-
rando’, una forma di flessi-
bilità,  per cui la 
Commissione Europea tiene 
conto della maggiore spesa 
per interessi valutando il  
percorso di rientro da con-
cordare con il  Paese (piani 
di aggiustamento basati su 
una traiettoria di spesa, di 
4 anni estendibili  a 7 te-
nendo conto di riforme e in-
vestimenti),  l imitatamente 
al periodo 2025-27. In parti-
colare,  la Commissione 
terrà conto dei Pnrr nella 
decisione sull’estensione 
del piano, un punto che 
stava a cuore sia alla Fran-
cia che all’Italia. Il parame-
tro che conta è quello della 

spesa netta,  i l  rispetto del 
quale verrà controllato tra-
mite un apposito conto: al  
superamento di determi-
nate soglie di scostamento 
(0,3% di Pil  di deficit  
annuo, 0,6% cumulativo nel 
periodo di piano),  la Com-
missione redige un rap-
porto e può lanciare una 
procedura per deficit .  I l  
conto viene azzerato alla 
fine del periodo di piano. 
Vengono introdotte nel 
braccio preventivo, per vo-
lontà soprattutto della Ger-
mania, due salvaguardie 
‘orizzontali’ ,  valide per 
tutti ,  una sulla riduzione 
minima del debito annua 
(1% del Pil per i Paesi sopra 
il 90%, 0,5% per quelli tra il 
60% e il 90%), l’altra sul de-
ficit, più complessa, che era 
particolarmente problema-
tica per l ’Italia.  La salva-
guardia sul deficit ,  
fortemente voluta dal tede-
sco Christian Lindner, pre-
vede un obiettivo di deficit 
dell’1,5% strutturale,  con 
un margine di 1,5% del Pil  
rispetto all’obiettivo del 
3%, per i  Paesi con debito 
sopra il 90% del Pil; il mar-
gine è dell’1% per i Paesi al 
di sotto del 90% (quindi 
l ’obiettivo di deficit  strut-

turale è del 2%). Per miti-
garne l’impatto, si è deciso 
che il ritmo di convergenza 
verso questo obiettivo sarà 
graduale,  con un aggiusta-
mento minimo strutturale 
primario dello 0,4% annuo, 
che si  riduce allo 0,25% 
annuo nel caso di esten-
sione del periodo di piano 
(sono soglie leggermente 
superiori a quelle incluse 
nella bozza dell’ultimo Eco-
fin, rispettivamente 0,3% e 
0,2%).  Per l’Italia, e per la 
Francia, rispetto alle regole 
attuali ,  irrealistiche, si  
tratta di un guadagno 
netto: rispetto all’Mto, Pa-
rigi guadagna oltre un 
punto di Pil ,  Roma ancora 
di più. E l’aggiustamento 
minimo, dello 0,25% strut-
turale primario, è assai più 
dolce di quello previsto 
dalle regole attuali (minimo 
di 0,5% di saldo strutturale 
ogni anno). Per una fonte di 
Bercy, “non si può dire” che 
le nuove regole portino 
l’austerità, perché, parago-
nandole a quelle vecchie, il 
miglioramento è netto. E 
per l ’Italia si  tratta di “un 
buon accordo”, sottoli-
neano da Parigi.  L’intesa è 
stata annunciata ieri  sera 
dai ministri francese, Bruno 
Le Maire,  e tedesco, Chri-
stian Lindner, dalla capitale 
francese, in una conferenza 
stampa congiunta, ma se-
condo fonti di Bercy il  mi-
nistro dell’Economia 
Giancarlo Giorgetti ,  e la 
presidenza spagnola, sono 
stati  costantemente infor-
mati e tenuti al  corrente.  

Del resto, secondo la fonte, 
era indispensabile che 
Francia e Germania si  ac-
cordassero tra loro, per ar-
rivare ad un accordo a 27, 
concetto che avevano tra-
smesso a Parigi “molti Stati 
membri”. L’accordo ri-
sponde alle necessità politi-
che di ciascun ministro: 
ognuno può rivendicare 
qualcosa, in un pacchetto 
complessivamente “equili-
brato”, come l’ha definito 
Nadia Calvino. In partico-
lare Christian Lindner, che 
lotta per la propria soprav-
vivenza politica (il suo par-
tito, l ’Fdp, balla intorno al 
5% nei sondaggi,  la soglia 
di sbarramento del Bunde-
stag, rispetto all’11% del 
2021),  porta a casa regole 
“severe”, come ha rivendi-
cato ieri, mentre quelle del 
vecchio patto di stabilità 
erano severe “solo sulla 
carta”.  Che poi questo qua-
dro di governance econo-
mica, oltre ad essere 
‘tarato’ sulle esigenze di 
politica interna dei singoli  
governi,  sia anche quello 
che davvero servirebbe 
all’Ue nel suo insieme, per 
recuperare gli  enormi ri-
tardi accumulati  rispetto 
agli Usa e alla Cina in par-
ticolare dopo la crisi finan-
ziaria iniziata nel 2008 e i  
danni autoinflitti con le po-
litiche di austerity, è da ve-
dere. Come notava lo 
European Council  on Fo-
reign Relations, nel 2008, 
anno del fallimento di Leh-
man Brothers,  l ’economia 
dell’Ue, che ha molti  più 

abitanti del colosso d’Ol-
treatlantico, era legger-
mente più grande di quella 
americana: 16,2 trilioni di 
dollari,  contro 14,7 trilioni 
di dollari .  Nel 2022, l ’eco-
nomia statunitense era cre-
sciuta fino a raggiungere i  
25mila miliardi di dollari ,  
mentre l ’Ue e il  Regno 
Unito insieme avevano rag-
giunto solo i 19.800 miliardi 
di dollari. L’economia ame-
ricana è ora quasi un terzo 
più grande ed è oltre del 
50% più grande dell’Ue, 
senza il  Regno Unito. Si 
vedrà se il quadro di gover-
nance economica è quello 
che serve ad una Ue che si  
vuole “geopolitica”. Per 
contrastare la rinascita del-
l’ imperialismo russo sotto 
Vladimir Putin, che pare 
determinato a ridurre 
l ’Ucraina, grande esporta-
tore di derrate alimentari,  
ad un Paese pressoché 
privo di sbocchi sul mare, 
affidarsi solo alla mano in-
visibile del mercato rischia 
di non bastare. Per non par-
lare della transizione verde 
e digitale. Serviranno inve-
stimenti pubblici ,  e non 
pochi. E se le regole non li  
incoraggeranno, come am-
moniva Mario Draghi da 
premier,  semplicemente 
non verranno fatti .  Con 
quali  conseguenze, lo si  
vede già oggi,  con la pro-
messa di consegnare 1 mi-
lioni di munizioni 
d’artiglieria all’Ucraina 
entro fine marzo 2024, cla-
morosamente disattesa dal-
l’Ue. 
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Blinken: “Ci aspettiamo di vedere, e vogliamo vedere, uno spostamento verso operazioni più mirate, che siano realmente concentrate sulla leadership di Hamas” 

Usa: “Vogliamo la fine della guerra il prima possibile”
Guerra tra Israele e Hamas, 
”priorità assoluta” dell’am-
ministrazione Biden è a 
oggi che finisca ”il  più ra-
pidamente possibile”. 
“Stiamo facendo pressione” 
perché si  arrivi a una tre-
gua” ha detto ai giornalisti 
al suo arrivo a Milwaukee, 
nel Wisconsin, il presidente 
americano Joe Biden, par-
lando della possibilità di 
un nuovo accordo tra 
Israele e Hamas per una 
tregua nei combattimenti e 
per il rilascio degli ostaggi. 
Poi ha definito “tragica” la 
morte di 20mila palestinesi 
nella Striscia di Gaza, se-
condo l’ultimo bilancio for-
nito da Hamas, a causa 
delle operazioni israeliane. 
La fine del conflitto,  di-
chiara il Segretario di Stato 
americano Antony Blinken 
durante la conferenza 
stampa di fine anno del Di-
partimento di Stato, è stata 
indicata come priorità quat-
tro, dopo il  sostegno al-
l ’Ucraina nella guerra 
contro la Russia,  relazio-
narsi con la Cina e costruire 
una coalizione.  Gli  Stati  
Uniti  si  aspettano, inoltre,  
”attacchi più mirati” contro 
gli obiettivi da colpire nella 
Striscia di Gaza. “Ci aspet-
tiamo di vedere, e vogliamo 
vedere, uno spostamento 
verso operazioni più mi-
rate, con un numero minore 
di forze, che siano real-
mente concentrate sulla lea-

dership di Hamas, della 
rete di tunnel e di alcuni 
altri  elementi critici”,  ha 
detto Blinken. “E quando 
questo accadrà, vedrete che 
anche il  danno arrecato ai 
civili diminuirà in modo si-
gnificativo”, ha affermato. 

”Gli Stati Uniti e Israele vo-
gliono un accordo per una 
nuova pausa dei combatti-
menti che consenta il  rila-
scio degli ostaggi”, dichiara 
Blinken, ma ”il  problema 
era e rimane Hamas”. “Ciò 
che mi colpisce è che, anche 

se sentiamo molti paesi sol-
lecitare la fine di questo 
conflitto, che tutti  noi vor-
remmo vedere, non sento 
praticamente nessuno chie-
dere ad Hamas di smettere 
di nascondersi dietro i  ci-
vili ,  di deporre le armi, di 

arrendersi”,  ha dichiarato 
Blinken. “Come è possibile 
che non vi siano richieste 
rivolte all’aggressore, ma 
solo richieste alla vit-
tima?”, si  è chiesto. Gli 
Stati  Uniti  stanno discu-
tendo con attenzione del 

testo della risoluzione, pre-
sentata dagli Emirati Arabi 
Uniti  al  Consiglio di sicu-
rezza delle Nazioni Unite,  
per un cessate il fuoco nella 
Striscia di Gaza. Da parte 
degli  Usa c’è l ’ impegno a 
far sì  che gli  aiuti arrivino 
in sicurezza ed effettiva-
mente alla popolazione di 
Gaza. ”Continuiamo a im-
pegnarci ampiamente e in 
modo costruttivo con un 
certo numero di paesi per 
cercare di risolvere alcune 
delle questioni in sospeso 
nella risoluzione del Consi-
glio di sicurezza” dell’Onu, 
ha affermato Blinken. Sotto-
lineando che gli Usa condi-
vidono l’obiettivo degli  
Emirati di portare maggiori 
aiuti  alla popolazione di 
Gaza, Blinken ha detto che 
”continuiamo a lavorare su 
questo aspetto ogni giorno, 
assicurandoci ad esempio 
che, una volta che gli aiuti 
arrivano a Gaza, possano 
effettivamente spostarsi ed 
essere distribuiti  in modo 
sicuro e protetto con per-
corsi prevedibili”. Gli Usa, 
ha aggiunto, sono ”stati  in 
prima linea in tutti  questi  
sforzi e vogliamo assicu-
rarci che la risoluzione, in 
ciò che chiede e richiede, 
porti effettivamente avanti 
tale sforzo e non faccia 
nulla che possa effettiva-
mente compromettere la 
fornitura di assistenza 
umanitaria”. 

Presentata dagli Emirati Arabi Uniti che chiede un cessate il fuoco immediato, era stata rinviata per evitare un nuovo veto dagli Stati Uniti 

Israele-Hamas, Consiglio sicurezza Onu si riunisce oggi per voto su risoluzione
Per gli  Usa è accettabile 
parlare di “urgente sospen-
sione delle ostil ità” per 
permettere gli aiuti umani-
tari ,  ma ogni riferimento 
alla ‘cessazione’ è non ac-
cettabile.  “Sosteniamo pie-
namente la necessità di 
affrontare i  bisogni umani-
tari  della popolazione di 
Gaza e stiamo lavorando su 
questi  problemi con altri  
paesi nel Consiglio di Sicu-
rezza”, ha detto i l  porta-
voce del Dipartimento di 
Stato Usa Matthew Miller,  
senza commentare i l  mo-
tivo per cui il  voto sull’ul-
tima risoluzione del 
Consiglio di Sicurezza rela-
tiva alla guerra a Gaza è 
stato ripetutamente ritar-
dato. Palrando con i giorna-
listi ,  Miller ha affermato 
che gli Stati Uniti hanno di-
scusso con Israele in merito 
alla risoluzione, ma non ha 
riferito se i  funzionari 
israeliani abbiano chiesto 
agli  Stati  Uniti  di porre i l  
veto alla risoluzione. 
Hamas avrebbe respinto 
l ’offerta israeliana di una 
tregua, sostenendo che non 
accetterà fino a quando non 
sarà in vigore una pausa 
nei combattimenti.  Lo ri-
vela i l  Wall  Street Jorunal,  
citando fonti  dell ’ intelli-
gence egiziana coinvolte 
nel negoziati.  L’offerta pre-
vedeva un tregua di una 
settimana nelle operazioni 
a Gaza in cambio del ri la-

scio di 40 ostaggi.  Hamas è 
interessato alla fine della 
guerra e non a una pausa 
dei combattimenti che 
possa ”fare i l  gioco” di 
Israele,  ovvero che con-
senta i l  ri lascio degli  
ostaggi e poi la ripresa dei 
combattimenti,  ha dichia-
rato ad al-Jazeera un espo-
nente dell ’ufficio politico 
di Hamas, Ghazi Hamad, 
precisando che ”la priorità” 
dei colloqui in corso è la 
fine delle ostil ità.  ”La no-
stra visione è molto chiara: 
vogliamo fermare l’aggres-
sione”, ha detto.  “Ciò che 
sta accadendo sul terreno è 
una grande catastrofe”,  ha 
aggiunto Hamad, sottoline-

ando la “distruzione e le 
uccisioni di massa” causate 
dagli  attacchi israeliani a 
Gaza. Non è quindi nell’in-
teresse di Hamas, né dei 
palestinesi quello di rag-
giungere ”brevi pause” nei 
combattimenti.  ”Israele 
prenderà la carta degli  
ostaggi e poi inizierà una 
nuova ondata di uccisioni 
di massa e massacri contro 
il  nostro popolo. Non gio-
cheremo a questo gioco”, 
ha affermato. Israele ha in-
formato il  Qatar che sa-
rebbe pronto ad una tregua 
di almeno una settimana 
nei combattimenti a Gaza 
in cambio del ri lascio di 
circa 40 ostaggi detenuti da 

Hamas, secondo quanto ri-
porta i l  Jerusalem Post.  
Tuttavia i l  ministro della 
Difesa israeliano Yoav Gal-
lant fa sapere che l ’opera-
zione di terra si  estenderà 
ad altre aree della Striscia. 
Durante una visita al  con-
fine di Gaza, ieri Gallant ha 
detto:  “Khan Younis è di-
ventata la nuova capitale 
del terrore”.  Non smette-
remo di agire lì  finché non 
avremo raggiunto gli  alti  
funzionari di Hamas”, ha 
riferito i l  Times of Israel,  
citando fonti del ministero. 
Confermato anche il dispie-
gamento aggiuntivo di 
truppe nelle vicinanze di 
Khan Younis.  “Nel sud di 

Gaza, nell ’area di Khan 
Yunis,  stiamo espandendo 
le nostre operazioni.  Ab-
biamo aggiunto un’intera 
brigata e ulteriori  forze di 
ingegneria da combatti-
mento per le operazioni 
nell’area, per migliorare le 
nostre operazioni”,  ha 
detto i l  portavoce delle 
Forze di difesa israeliane 
(Idf),  Daniel Hagari.  
“Stiamo facendo pressione” 
per la fine del conflitto tra 
Israele e Hamas. Lo ha 
detto ai  giornalisti  al  suo 
arrivo a Milwaukee, nel Wi-
sconsin, i l  presidente ame-
ricano Joe Biden, parlando 
della possibilità di un 
nuovo accordo per una tre-

gua nei combattimenti e per 
il rilascio degli ostaggi. Poi 
ha definito “tragica” la 
morte di 20mila palestinesi 
nella Striscia di Gaza, se-
condo l’ultimo bilancio for-
nito da Hamas, a causa 
delle operazioni israeliane. 
”Gli Stati Uniti e Israele vo-
gliono un accordo per una 
nuova pausa dei combatti-
menti che consenta i l  ri la-
scio degli  ostaggi”,  ma ”il  
problema era e rimane 
Hamas” ha dichiarato ieri il 
Segretario di Stato ameri-
cano Antony Blinken. “Ciò 
che mi colpisce è che, anche 
se sentiamo molti paesi sol-
lecitare la fine di questo 
conflitto, che tutti  noi vor-
remmo vedere,  non sento 
praticamente nessuno chie-
dere ad Hamas di smettere 
di nascondersi dietro i  ci-
vili ,  di  deporre le armi,  di 
arrendersi”,  ha dichiarato 
Blinken. “Come è possibile 
che non vi siano richieste 
rivolte all ’aggressore,  ma 
solo richieste alla vit-
tima?”, si è chiesto, sottoli-
neando come sia una 
”priorità assoluta” dell’am-
ministrazione Biden che fi-
nisca ”il  più rapidamente 
possibile” la guerra tra 
Hamas e Israele. La fine del 
conflitto è stata indicata 
come priorità quattro dopo 
il sostegno all’Ucraina nella 
guerra contro la Russia, re-
lazionarsi con la Cina e co-
struire una coalizione.  
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Roma ha superato New 
York, Sydney, Qatar, Singa-
pore e Tokyo nell’ambito 
del turismo di lusso. Alcuni 
marchi prestigiosi hanno 
scelto la Capitale come 
sfondo per nuovi hotel e a 
confermarlo c’è la classifica 
stilata da Luxury Travel In-
telligence che piazza Roma 
al secondo posto. Al primo 
c’è Londra. “L’arrivo delle 
realtà alberghiere più pre-
stigiose è un riconosci-
mento importante per 
Roma, un’altra dimostra-
zione che la capitale è tor-
nata attrattiva. Il  record di 
flussi turistici, quello di bi-
glietti venduti per i  con-
certi,  il  ritorno dei grandi 
eventi sportivi,  la crescita 
degli investimenti interna-
zionali a livelli  che non si 
vedevano da anni, a partire 
dalle aziende più innova-
tive, sono tutti segnali che 
testimoniano di una città in 
movimento verso il  futuro. 
Vogliamo cambiare il  volto 
della Capitale, lo stiamo fa-
cendo con una mole di in-
terventi e di investimenti 

senza precedenti e prose-
guiremo con sempre mag-
gior impegno su questa 
strada nei prossimi anni” ha 
detto il primo cittadino, Ro-
berto Gualtieri. Anche l’as-
sessore al turismo, grandi 
eventi,  moda e sport di 
Roma Capitale, Alessandro 
Onorato, ha specificato 
come i grandi brand degli 
hotel internazionali stanno 

puntando sulla città. “I 
grandi brand dell’hotellerie 
internazionale stanno pun-
tando con decisione sulla 

nostra città, dando prova di 
un clima di rinnovata fidu-
cia sulle prospettive pre-
senti e future della 

Capitale. Diverse strutture, 
Bulgari e Six Senses in cima 
alla lista, hanno già aperto i 
battenti e da qui al 2024 as-
sisteremo a un rapido incre-
mento del comparto 5 stelle 
e 5 stelle lusso, con una cre-
scita stimata nei prossimi 3 
anni del 30% che addirit-
tura raddoppierà nel giro di 
cinque anni. Il  turismo lu-
xury è un segmento fonda-

mentale per lo sviluppo 
economico ed occupazio-
nale di Roma. È un settore 
in grande espansione che 
abbiamo promosso nelle 
fiere internazionali del turi-
smo ma che sta anche go-
dendo dell’immagine più 
moderna e dinamica di 
Roma data dai grandi eventi 
culturali e sportivi che ab-
biamo portato in città”. 

La Capitale d’Italia quest’anno ha superato New York, Sydney, Qatar, Singapore e Tokyo in questo specifico settore turistico 

Il turismo di lusso sceglie come sfondo preferito Roma

Tra feste ,  cene,  regal i  e  
viaggi  gl i  i ta l iani  spende-
ranno circa 446 euro a testa 
(217 euro solo per i  regali) ,  
ma un intervistato su quat-
tro prevede di  spendere 
meno del lo  scorso anno.  
Sono alcuni dei  risultati  di  
una anal is i  di  Altrocon-
sumo da cui  emerge come 
quasi  la  metà (46%) farà 
acquisti  solo o soprattutto 

onl ine (anche se  r ispetto 
all ’anno scorso c’è un calo:  
i l  18% pensa di  fare  meno 
acquist i  sul  web) ;  i l  21% 
farà acquisti  solo o soprat-
tutto in negozi f isici ,  men-
tre nel  23% dei casi  si  farà 
in modo equil ibrato,  s ia  
online sia nei  negozi f isici .  
Inoltre ,  dal l ’ indagine 
emerge che per  i l  33% del  
campione fare  regal i  è  

fonte di  stress.  Comunque 
il  19% comprerà a gennaio,  
approfi t tando dei  saldi .  
Come detto,  i l  25% dei  
consumatori  i ta l iani  pre-
vede di  spendere meno 
questo Natale ,  mentre  i l  
13% prevede di  spendere 
di più.  Complessivamente,  
s i  spenderà in media 11 
euro in meno r ispetto al -
l ’anno scorso,  quindi  le  

previsioni di  spesa sono in 
l inea con quel le  del  2022.  
Mettendo insieme adult i  e  
bambini ,  gl i  i ta l iani  spen-
deranno solo per i  regali  di 
Natale  217 euro di  media.  
A questi  si  devono aggiun-
gere tante  al tre  spese che 
gl i  i ta l iani  intendono fare  
per togliersi  qualche sfizio 
in questo Natale  2023.  Se  
da un lato,  s i  spenderà di  

meno per  fare  viaggi  r i -
spetto al l ’anno scorso (94 
euro contro i  119 del  2022 
euro in media) ,  dal l ’a l tro 
si  pensa ovviamente anche 
agl i  immancabil i  pranzi  e  
cene delle feste:  tra vigilia,  
Natale  e  Capodanno da 
passare con amici  e  pa-
renti,  gli  italiani intendono 
spendere in media 89 euro 
a  testa ,  mentre  per  feste  e  

vegl ioni  in  bar  e  local i  s i  
pensa di  spendere in 
media 30 euro,  a i  qual i  s i  
aggiungono i  25 euro delle 
c lassiche cene con i  col le-
ghi  di  lavoro.  Sul  fronte 
spostamenti ,  la  maggior  
parte  degl i  intervistat i  
spiega che,  come da tradi-
zione,  farà pranzi  e  cene 
con parenti  o amici .  I l  23% 
andrà fuori  città.   

Il 25% dei consumatori italiani prevede di spendere meno questo Natale, mentre il 13% prevede di spendere di più. Si spenderà in media 11 euro in meno rispetto all’anno scorso 

Altroconsumo: per Natale la spesa procapite degli italiani sarà circa 446 euro
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“Quando ti  sposi? Quando 
vi decidete a fare un figlio? 
Quando t i  trovi  un lavoro 
serio”? Sono solo alcune 
delle  domande più temute 
a  Natale  che è  meglio la-
sciare fuori  dalla porta per 
passare feste  serene.  Lo 
dice l ’esperienza e anche i l  
galateo.  Ma non è  l ’unica 
regola.  Ce ne sono almeno 
10 che,  se seguite,  possono 
assicurarci  momenti  privi  
di  stress  e  tensione.   “I l  
Natale può regalare grandi 
gioie e  proprio per questo 
sarebbe un peccato r i -
schiare di rovinare un mo-
mento così  importante a  
causa di  incomprensioni  
evitabi l i  –  spiega Vittorio 
Vaccaro,  esperto di  convi-
vial i tà  a  tavola e  condut-
tore televisivo - .  A tavola 
s i  tende ad essere più 
spontanei e con meno freni 
inibitori .  Per  questo è  ne-
cessario non abbassare 
l ’at tenzione ed evitare di  
toccare temi che potreb-
bero urtare la sensibilità di 
amici  e  parenti .  Meglio 
creare un’atmosfera leg-
gera e  r i lassata che possa 
mettere tutt i  a  proprio 
agio.  In famiglia poi è fon-
damentale  la  col labora-
zione per  non creare 
tensioni  ancora prima 
del la  festa”.  Una r icerca 
svolta  da Espresso Com-
munication su un panel di  
ol tre  50 studi  nazional i  e  

internazional i  sul  tema è 
andata a indagare proprio i 
comportamenti che sarebbe 
meglio evitare a  tavola se  
non si  vuole compromet-
tere  irr imediabi lmente lo  
spir i to  natal izio.  Un son-
daggio pubblicato da 
Yahoo Uk, ad esempio, mo-
stra come i  bri tannici  te-
mano part icolarmente i  
pranzi  con suoceri  e  co-
gnati ,  ma anche le  discus-
sioni  per  decidere cosa 
vedere in tv, le diatribe che 
possono nascere dal la  
scelta dei  giochi da tavolo 
e il  rischio di esagerare con 
gl i  a lcol ic i .   La tv divide 
anche gli  statunitensi e,  se-
condo Newsweek,  i l  con-
trol lo  del  te lecomando a 
Natale  è  i l  principale  mo-
t ivo di  discordia.  Atten-
zione anche al le  domande 
scomode sulla vita privata 
dei  commensal i  come sot-
tol ineato dal  sondaggio 
pubblicato su Study Finds.  
Se più o meno tutto i l  
mondo non ama le persone 
che guardano lo smar-
tphone a tavola,  in Canada 
(Le Martlet)  e  in Francia 
(Le Figaro)  consigl iano di  
fare attenzione ai  temi che 
si  toccano a tavola,  meglio 
evitare la polit ica.   Un av-
vert imento che arriva 
anche dal lo spagnolo Ca-
dena Dial ,  meglio evitare 
anche corteggiamenti  al le  
cene aziendali  natal izie  e  

presentarsi  ai  pranzi in fa-
migl ia  troppo eleganti .  In 
Germania,  secondo i l  por-
tale  Utopia,  è  meglio non 
farsi  aspettat ive troppo 
alte  sul l ’esi to  del le  fest i -
vità,  anche perché si  tratta 
di  un periodo molto stres-
sante.  Attenzione anche 
al le  abitudini  al imentari  
degl i  ospit i  ed eventual i  
intolleranze. Oltre al  gusto 
anche l ’occhio vuole la sua 
parte e  una tavola ben ap-
parecchiata può fare la dif-
ferenza come spiegato dal  
portoghese Diário de Notí-
cias.   Ecco allora la classi-
f ica  redatta  da Espresso 
Communicat ion con i l  pa-
rere di  Vit torio Vaccaro,  
del le  10 cose da non fare 
per  non rovinare la  convi-
vialità dello spirito natali-
zio a tavola.    
1)  Fare domande scomode: 
a Natale si  possono incon-
trare parenti  che durante 
l ’anno non si  ha occasione 
di  vedere e  s i  cerca di  re-
cuperare i l  tempo perduto 
aggiornandosi  in poche 
ore.  I l  r ischio è  quel lo di  
fare domande poco gradite 
che potrebbero mettere a  
disagio l ’ interlocutore.  
Quando ti  sposi? Hai la f i-
danzata/o? Sei ingrassato? 
Quando vi  decidete  a  fare  
un f igl io?  Quando t i  trovi  
un lavoro serio? Tutte  do-
mande che,  anche se poste 
in buona fede,  potrebbero 

toccare dei punti  vivi e ro-
vinare la conversazione.   
2)  Servire  un menu inap-
propriato:  i l  Natale  non è  
la  festa  del la  carne,  anche 
se  molt i  menu la  inseri -
scono come protagonista  
del banchetto. Per questo il  
padrone di  casa deve assi-
curarsi  dell ’eventuale pre-
senza di  vegetariani  e  
vegani  così  come di  even-
tual i  intol leranze al imen-
tari .  Servire  una cotoletta  
con una bel la  impanatura 
dorata a  un cel iaco po-
trebbe dar luogo a una si -
tuazione tutt ’al tro che 
piacevole.   
3)  Esagerare con gl i  a lco-
lici :  durante i l  periodo na-
tal izio capita  a  tutt i  di  
concedersi qualche vizio in 
più e  può scappare anche 
un bicchierino di  troppo.  
Esagerare,  però,  potrebbe 
creare situazioni spiacevoli 
con amici  e parenti .    
4)  Discutere di  pol i t ica  e  
sport:  niente è più divisivo 
della polit ica per questo è 
l ’ultimo argomento che an-
drebbe trattato durante un 
pranzo o cena natalizia.  Lo 
scontro è dietro l ’angolo e 
negl i  ult imi anni  gl i  argo-
menti di divisione sono au-
mentat i ,  basta  pensare a  
vaccini  e  guerra in 
Ucraina.  Anche lo  sport ,  
seppur vissuto con più leg-
gerezza,  potrebbe diven-
tare un argomento 

spigoloso.  Meglio evitare.   
5)  Contendersi  i l  possesso 
del  te lecomando:  c ’è  chi  
vuole vedere i l  f i lm di Na-
tale,  chi non rinuncia al  te-
legiornale  neanche i l  25 
dicembre,  chi guarda repli-
che di  eventi  sport ivi .  
Quando si  è in tanti  è diffi-
c i le  mettersi  d’accordo su 
cosa guardare in tv e i l  r i -
schio è che qualcuno possa 
diventare prepotente.  Per  
questo,  se  non si  trova un 
compromesso,  meglio te-
nere i l  televisore spento.   
6) Fissare lo smartphone: i l  
cellulare è ormai l ’oggetto 
che più usiamo durante la  
giornata e per molti  è dav-
vero difficile farne a meno. 
L’educazione,  però,  pre-
vede che non venga usato a 
tavola,  ancor di  più se  s i  
tratta  di  un evento natal i -
zio.  Distrarsi  per guardare 
i l  telefono potrebbe essere 
visto come una scortesia  
nei  confronti  degl i  a l tr i  
commensal i .  Questo vale  
anche per  i  bambini ,  s i  
tratta di una regola univer-
sale.   
7)  Trasformare i  giochi  in 
l it igio:  proprio come per la 
tv,  anche i  giochi da fare a 
Natale  potrebbero creare 
discussioni .  Tombola o 
sette e mezzo? Mimi o mer-
cante in f iera? Per fortuna 
la  giornata di  Natale  è  
lunga e  s i  può giocare a  
cose diverse,  in alternativa 

s i  può far  decidere al la  
sorte con un sorteggio.  Se-
condo consigl io?  Meglio 
non essere troppo competi-
t ivi  e  soprattutto non ba-
rare.   
8)  Insistere  nel l ’offr ire  
c ibo:  insistere  nel l ’offr ire  
c ibo può mettere seria-
mente a disagio un ospite,  
soprattutto se  è  la  prima 
volta  che lo  s i  accoglie  a  
tavola.  Ognuno deve es-
sere l ibero di  mangiare 
quanto vuole e  non ecce-
dere nelle  portate è  un ot-
t imo modo per evitare 
sprechi.   
9)  Vest irs i  in  maniera 
troppo elegante:  gl i  abit i  
troppo sofist icat i  potreb-
bero non essere ben vist i ,  
soprattutto se  s i  tratta  di  
pranzi  o  cene tra  amici  e  
parenti .  Meglio optare per 
qualcosa di  più semplice 
ma al  tempo stesso al la  
moda.   
10)  Sbagliare i l  centrota-
vola:  la  prima cosa che s i  
nota in un pranzo o cena di 
natale  è  la  mise en place,  
centrotavola compreso.  Si  
tratta  del  bigl iet to da vi-
s i ta  che può fare iniziare 
con la  marcia  giusta 
l ’evento.  Si  consigl ia  di  
giocare coi colori e puntare 
al l ’armonia.  Niente tova-
gl ia  bianca e  niente tova-
gl iol i  di  carta ,  s ia  per  
motivi  ambiental i  s ia  per  
l ’eleganza. 

Vaccaro: “Il Natale può regalare grandi gioie e proprio per questo sarebbe un peccato rischiare di rovinare un momento così importante a causa di incomprensioni evitabili” 

Natale, dalle domande scomode alla tv: cosa evitare per una tavola a prova di galateo
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“Mi sembra chiaro che bisognerà predisporre alcune logiche di accorgimento e contromisure rispetto a quanto ha previsto la Corte Europea” 

Superlega, Malagò: “Rischio che scudetto diventi marginale”

“Con la Superlega lo scu-
detto diventa carta strac-
cia? Sicuramente non posso 
dirlo,  ma esiste i l  r ischio 
che diventi  marginale in 
termini  di  interessi”.  Gio-
vanni Malagò,  presidente 
del  Coni,  s i  esprime così  
commentando la sentenza 

della Corte di Giustizia Eu-
ropea. Con la certificazione 
dell ’abuso di posizione do-
minante da parte della 
Uefa,  s i  apre la  strada a 
competizioni  parallele  a  
quelle  ‘ tradizionali ’ .  I l  r i -
schio è che i  campionati na-
zionali finiscano in secondo 

piano.  “Non commento le  
sentenze,  anche quelle  che 
non capisco e non condi-
vido. Mi sembra chiaro che 
bisognerà predisporre al-
cune logiche di  accorgi-
mento e contromisure 
rispetto a quanto ha previ-
sto la  Corte Europea.  Ora 

dobbiamo capire quali  con-
tromisure prenderanno Fifa 
e Uefa”, dice Malagò a mar-
gine della Giunta del Coni.   
“La Corte non ha detto che 
si  giocherà la Superlega ma 
che l ’assetto va rivisto.  I l  
presupposto fondamentale 
per me è che ci  s ia  inclusi-

vità della competizione,  la  
tutela dei campionati nazio-
nali ,  dei  vivai  e  della Na-
zionale”,  dice i l  ministro 
per lo Sport e per i  giovani,  
Andrea Abodi,  a  margine 
del Consiglio Nazionale del 
Coni.  “Oggi è un giorno di 
assunzione di  responsabi-

lità e di profonde riflessioni 
ma in questi  casi  cerco di  
vedere le opportunità, c’è la 
necessità di rivedere il  bari-
centro di  rapporti  ed inte-
ressi.  Prima di arrivare alle 
estreme conseguenze c’è un 
percorso che l ’Uefa può 
fare”, ha aggiunto Abodi.  

Superlega,  arr iva la  sen-
tenza con l ’ok.  La Corte di  
Giustizia  Europea cert i f ica 
l ’abuso di  posizione domi-
nante  da parte  di  Uefa  e  
Fi fa  e  sdogana la  competi -
zione parallela a quelle or-
ganizzate  in  part icolare  
dalla confederazione conti-
nentale .  “Le norme Fifa  e  
Uefa  sul l ’approvazione 
preventiva del le  competi -
z ioni  calc is t iche interclub,  
come la Super League, sono 
contrar ie  a l  dir i t to  del-
l ’Ue”,  scrive la Corte sotto-
l ineando che es iste  un 
abuso di  potere dominante 
da parte della  Uefa e  della  
Fi fa  che eserci tano un mo-
nopolio .   Secondo la  Corte  
di  giustizia Ue,  la Uefa non 
può esercitare i l  monopolio 
sul  calc io  e  sarebbe legale  
creare  una competizione 
paral le la  gest i ta  dai  c lub.  
“Le norme Fifa  e  Uefa  
sul l ’approvazione preven-
tiva delle competizioni cal-
c is t iche interclub,  come la  
Super League,  sono contra-
r ie  a l  dir i t to  del l ’Ue.  Sono 
contrar i  a l la  bassa concor-
renza e  a l la  l ibera  presta-
zione dei servizi”,  spiega la 
Corte  nel la  Sentenza C-
333/21 sulla Superlega. “Le 
norme Fifa  e  Uefa  che su-
bordinano al la  loro previa  
approvazione quals ias i  
nuovo progetto  calc is t ico  
interclub,  come la  Super  
League,  e  vietano ai  club e 
a i  giocatori  di  giocare  in  
tal i  competizioni,  sono i l le-
gal i .  Non esiste  un quadro 
normativo per  le  norme 

Fifa  e  Uefa  che garanti -
scano che siano trasparenti,  
obiet t ive ,  non discr imina-
torie  e  proporzionate.  Allo 
s tesso modo,  le  norme che 
attribuiscono alla Fifa e al-
l ’Uefa i l  controllo esclusivo 
sullo sfruttamento commer-
ciale  dei  dir i t t i  re lat ivi  a  
ta l i  competizioni  sono tal i  
da restr ingere  la  concor-
renza,  data  l ’ importanza 
per  i  consumatori  dei  
media  e  i  te lespettatori  
nel la  Comunità  europea”.  
“La Federat ion internat io-
nale de football Association 
(Fifa)  e l ’Unione delle asso-
ciazioni calcistiche europee 
(Uefa)  sono associazioni di  
dir i t to  privato con sede in  
Svizzera.  I l  loro obiett ivo è 
promuovere e  def inire  i l  
quadro per  i l  calc io  a  l i -
vello mondiale ed europeo.  
Hanno adottato  norme che 
confer iscono loro i l  potere  
di  approvare le  competi -
z ioni  calc is t iche interclub 
in  Europa e  di  s fruttare  i  
vari  dir i t t i  mediat ic i  re la-
t ivi  a tal i  competizioni.  Un 
gruppo di  12  squadre di  
calc io  europee,  che agi-
scono at traverso la  società  
spagnola  European Super-
league Company ha deciso 
di  avviare  un nuovo pro-
getto di competizione calci-
st ica,  la  Super League.  Fifa 
e  Uefa  s i  sono opposte  a l  
progetto ,  minacciando di  
imporre  sanzioni  a i  c lub e  
a i  giocatori  che dovessero 
partecipare .  La European 
Superleague Company ha 
intentato un’azione contro 

la Fifa e la Uefa dinanzi al  
Tribunale  commerciale  di  
Madrid (Spagna) ,  soste-
nendo che le  loro norme 
sul l ’approvazione del le  
competizioni  e  sul lo  sfrut-
tamento dei  dir i t t i  dei  
media  sono contrar ie  a l la  
legge.  Avendo alcuni dubbi 
in  meri to  in  relazione,  t ra  
l ’altro,  al  fatto che la Fifa e 
l ’Uefa detengono un mono-
pol io  su ta le  mercato,  i l  
g iudice  spagnolo ha sotto-
posto alcune questioni al la 
Corte  di  giust iz ia” ,  spiega 
la  Corte  che “r i leva che 
l ’organizzazione di  compe-
tizioni calcist iche interclub 
e lo sfruttamento dei  diritt i  
mediat ic i  cost i tuiscono,  
evidentemente ,  at t ivi tà  
economiche.  Devono 
quindi  r ispettare  le  regole  
del la  concorrenza e  r ispet-

tare  le  l ibertà  di  movi-
mento,  anche se  i l  valore  
economico del lo  sport  pre-
senta alcune caratterist iche 
specifiche,  come l’esistenza 
di  associazioni  dotate  di  
determinati  poteri  di  rego-
lamentazione e  control lo  e  
i l  potere  di  imporre  san-
zioni .  La Corte r i leva inol-
tre  che,  paral le lamente  a  
ta l i  competenze,  anche la  
Fifa e l ’Uefa si  organizzano 
competizioni  calc is t iche”.  
La Corte  dichiara  poi  che,  
“quando un’impresa in po-
sizione dominante ha i l  po-
tere  di  determinare  le  
condizioni  a l le  qual i  im-
prese  potenzialmente  con-
corrent i  possono accedere  
al  mercato,  ta le  potere ,  te-
nuto conto del  r ischio di  
conflitto di  interessi  che dà 
luogo a  ta le  potere ,  deve 

essere  soggetto  a  cr i ter i  
utili  per garantire che siano 
trasparent i ,  oggett ivi ,  non 
discriminatori  e  proporzio-
nati .  Tuttavia,  i  poteri  della 
Fi fa  e  del la  Uefa  non sono 
soggetti  a nessuno di questi 
cr i ter i .  La Fi fa  e  la  Uefa  
stanno quindi  abusando di  
una posizione dominante”.  
“Inoltre,  data la loro natura 
arbitraria,  le  loro norme in 
materia  di  approvazione,  
controllo e sanzioni devono 
essere  considerate  restr i -
z ioni  ingiust i f icate  a l la  l i -
bera  prestazione dei  
servizi .  Ciò non s ignif ica  
che una competizione come 
i l  progetto della  Superlega 
debba necessariamente  es-
sere  approvata .  La Corte ,  
interpel lata  in  generale  
sul le  regole  Fi fa  e  Uefa ,  
nel la  sua Sentenza non s i  
pronuncia  su quel lo  speci -
f ico  progetto”.  Paral le la-
mente,  la  Corte osserva che 
“le  norme Fifa  e  Uefa rela-
t ive  al lo  s fruttamento dei  
dir i t t i  mediat ic i  sono tal i  
da arrecare  danno ai  c lub 
calcist ici  europei,  a  tutte le  
società operanti nei mercati  
dei  media e,  in ult ima ana-
l isi ,  ai  consumatori  e  ai  te-
lespettatori ,  impedendo 
loro di  godere di  nuove e  
potenzialmente  innovat ive 
Competizioni  interessant i ,  
spetta  però al  Tribunale di  
Commercio ,  veri f icare  se  
tal i  regole possano comun-
que avvantaggiare  diversi  
at tor i  del  calc io ,  ad esem-
pio garantendo in modo so-
l idale  la  redistr ibuzione 

dei  prof i t t i  generat i  da 
queste  serate”.  I l  progetto  
Superlega è  nato nel  2021 
con l ’ iniziativa di  12 club e 
nella sua forma originaria è 
rapidamente tramontato.  
Nove società si  sono imme-
diatamente  sf i late  davanti  
a l lo  scontro con la  Uefa ,  a  
favore del la  quale  s i  sono 
schierati  anche i  governi di  
diversi  paesi .  A sostenere i l  
progetto sono rimaste Real  
Madrid e Barcellona,  con la 
Juventus in  una posizione 
più def i lata  dopo l ’annun-
cio di uscita dall ’ iniziativa.  
Inizialmente ,  la  Superlega 
è  stata  presentata come un 
‘ torneo chiuso’ ,  con pre-
senze garanti te  per  top 
club e inviti  per alcune so-
c ietà .  Nel la  successiva r ie-
laborazione,  è  s tato  
modificato lo schema che è 
diventato ‘aperto’ ,  con una 
struttura divisa  in  catego-
rie differenti ,  con meccani-
smi  di  promozione e  
retrocessione.  “Abbiamo 
ottenuto i l  dir i t to  di  com-
petere.  I l  monopolio Uefa è 
f ini to .  I l  calc io  è  l ibero.  I  
c lub sono ora  l iber i  dal la  
minaccia  di  sanzioni  e  l i -
beri  di  determinare  i l  pro-
prio  futuro”,  dice  Bernd 
Reichart ,  Ceo del la  società  
A22 che ingloba i l  progetto 
Superlega.  “Per  i  t i fosi :  
Proponiamo la visione gra-
tui ta  di  tutte  le  part i te  
del la  Super  League”,  ag-
giunge.  “Per  i  c lub:  Le en-
trate  e  le  spese  di  
sol idarietà  saranno garan-
tite”,  afferma.  

“Le norme Fifa e Uefa sull’approvazione preventiva delle competizioni calcistiche interclub, come la Super League, sono contrarie al diritto dell’Ue” 

Superlega, ok da Corte giustizia Ue: la sentenza contro la Uefa
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I rossoblu di Thiago Motta piegano 2-1 l’Inter dopo i tempi supplementari 

Coppa Italia: Bologna ai quarti

Il Bologna espugna San Siro 
e  approda ai  quart i  di  f i -
nale  di  Coppa I tal ia .  I  ros-
soblu di  Thiago Motta  
piegano 2-1  l ’ Inter,  dopo i  
tempi supplementari .  I  90  
minuti  regolamentari  ter-

minano sul lo  0-0 ,  per  rom-
pere l’equilibrio bisogna at-
tendere i l  2 ′  del  primo 
tempo supplementare,  
quando Carlos  Augusto 
porta avanti  l ’ Inter.  I l  Bolo-
gna non si  arrende:  prima 

con Beukema al  7 ′  del  se-
condo tempo supplemen-
tare  e  poi  con Ndoye 
al l ’11’ ,  r ibalta  i l  r isultato.  
Ai quarti  di  f inale,  gli  emi-
l iani  affronteranno la  Fio-
rentina.   

Piacenza batte Berlino. Trento sbanca Resovia. Lube stende il Maaseik 

Volley maschile, bene le italiane
Momento posit ivo per  le  
squadre i tal iane di  vol ley 
maschi le  in  Europa.  Nel  
turno di  Champions Lea-
gue,  val ido per  l ’ul t ima 
gara del girone d’andata,  è 
s tato centrato un tr is  di  
successi.  Vittoria per Trento 
in trasferta a Resovia,  della 
Lube sui belgi  del  Maaseik,  
di  Piacenza contro Berlino.  
Tre vittorie che consentono 
al le  formazioni  i tal iane di  
mantenere intatte  le  possi-
bi l i tà  di  chiudere al  primo 
posto la  propria  pool  e  ac-
cedere direttamente ai  
quart i  di  f inale .  Le scom-
messe su pallavolo attribui-
scono al le  tre  
rappresentanti  tr icolore,  le  
maggiori  chances di  pas-
saggio del turno al  termine 
della prima fase.  In questo 
modo eviterebbero di  gio-
care i  r ischiosi  play-off .  
Piacenza non poteva com-
mettere  più errori  a l  Pala-
Banca,  dopo aver  perso 
al l ’esordio con Ankara.  
Puntuale  è  arr ivato i l  suc-
cesso contro Berl ino.  Un 
netto 3-1 da parte della Gas 
Sales,  con Yuri Romanò mi-
gl iore  real izzatore in 
campo.  Alla  f ine 17 punti  
per lui .  Molto bene Recine,  
peraltro autore del  punto 
che ha chiuso l ’ incontro.  

Ott ime anche le  prove di  
Lucarel l i  e  di  Simon,  que-
st ’ult imo quasi  insupera-
bi le  a  muro.  Un successo 
che porta Piacenza in testa 
al la  pool  C,  in  attesa del la  
sf ida tra  Ankara ed i l  Ben-
f ica .  Nessun problema per  
Trento a  Resovia,  un netto 
3-0 in un match in cui non è 
stata  mai  messa in discus-
sione la  supremazia del la  
formazione i tal iana su 
quel la  polacca.  Fra i  mi-
gl iori  di  giornata,  Lavia 
con 16 punti ,  Michieletto e 
Rychlicki  (14 punti  per  en-
trambi) .  Tre vit torie  in  al -
trettanti  match per  Trento,  
in  vetta  a  punteggio pieno 
nel la  Pool .  Ai  ragazzi  di  
coach Soli serve soltanto un 
al tro successo,  possibi l -
mente nel la  prossima gara 

contro i  francesi  di  Tours ,  
per  ipotecare i l  passaggio 
ai  quarti  di  f inale.  La Lube 
Civitanova ha vinto agevol-
mente per  3-0  la  sf ida in 
casa del Maaseik.  I  top sco-
rer  sono stat i  Nikolov con 
20 punti  e Lagumidzija con 
19.  Un dominio assoluto fi-
nora nel la  pool  C,  nessun 
set è stato concesso agli  av-
versari .  I l  prossimo gio-
vedì ,  una vit toria  in  casa 
contro Praga si  tradurrà in 
qual i f icazione matematica 
per  i  quart i  di  f inale ,  tra-
sformando in amichevoli  le 
due restanti  partite di  gen-
naio.  Successi  per  le  al tre  
due i tal iane impegnate in 
Europa.  La formazione di  
Milano ha sconfitto i l  Paok 
Tessalonica a  Cagliari ,  
match val ido per  l ’andata 
degl i  ottavi  di  f inale  di  
CEV Cup.  Nel  match di  r i -
torno sarà suff ic iente  ag-
giudicarsi  due set ,  per  
accedere nel le  prime otto 
della competizione.  I l  Vero 
Volley Monza ha invece 
espugnato Atene,  vincendo 
al  t iebreak contro i l  Pana-
thinaikos.  Ott ime le  prove 
di Szwarc (22 punti)  e Taka-
hasi  (17).  Per la formazione 
brianzola è  suff ic iente  un 
successo al  r i torno per  ga-
rantirsi  un posto ai  quarti .

Saranno valutate le posizioni di giocatori con più di trent’anni 

Lazio, Sarri non è in discussione

L’attuale  undicesimo posto 
in  c lass i f i ca  è  un piazza-
mento  a l  d i  sot to  del le  
aspet ta t ive  per  la  Lazio ,  e  
i l  tecnico  Maurizio  Sarr i  è  
chiamato  a  una  rapida  r i -
sa l i ta .  Nonostante  la  d i -
s tanza di  set te  punti  dal la  
zona  Champions ,  la  squa-
dra attuale  mostra una fra-
g i l i tà  che  rende incer to  i l  
recupero .  Dopo l ’ incontro  
con l ’ Inter,  Sarr i  ha  mani -
festato i l  desiderio di  com-
prendere  la  d irez ione  che  
la  soc ie tà  intende pren-
dere :  concentrars i  su  una 
pos iz ione  in  Europa o  in-
vest i re  ne l la  cresc i ta  dei  
giovani .  L’ ipotesi  più plau-
s ib i le  sembra  essere  una  
via  di  mezzo,  con l ’Europa 

League come obiett ivo pri -
mario ,  mentre  a  f ine  s ta -
g ione  s i  potrebbero  
piani f icare  cambiament i  e  
un r ingiovanimento  del la  
rosa .  Secondo quanto  r i -
portato  dal  Corr iere  del lo  
Sport ,  se  la  Lazio  dovesse  
effettuare una risali ta nelle 
pross ime due o  t re  se t t i -
mane,  potrebbe  nascere  
l ’ idea  di  un r innovo con-
trattuale  per  Sarri .  I l  presi-
dente  Lot i to  non intende 
in iz iare  la  pross ima s ta-
g ione  con l ’a l lenatore  in  
scadenza  nel  2025 .  Para-
dossalmente ,  la  s i tuazione 
sembra  aver  rafforzato  
Sarri ,  i l  cui  legame con Lo-
t i to  e  Fabiani  appare  più  
sa ldo che  mai ,  con le  re -

sponsabi l i tà  che  r icadono 
sul la  squadra ,  in  part ico-
lare  sul la  vecchia  guardia .  
La Lazio s i  appresta  a  una 
fase  di  r ingiovanimento,  e  
alcuni giocatori  potrebbero 
lasc iare  la  squadra  a  g iu-
gno.  Pedro  sembra  dest i -
nato  a  sa lutare ,  mentre  
saranno valutate  le  pos i -
z ioni  d i  g iocator i  con più  
di  trent ’anni ,  tra  cui  Maru-
s ic ,  Vecino,  Hysaj ,  Lazzari  
e  Cata ldi .  Le  dec is ioni  r i -
guardo ad Immobi le ,  Luis  
Alber to ,  Fe l ipe  Anderson,  
Provedel  e  Zaccagni  sa-
ranno inf luenzate  dal la  r i -
sa l i ta  de l la  squadra ,  che  
potrebbe  cambiare  g l i  sce-
nari  in vista della prossima 
stagione.

Un possibile addio a fine stagione non è escluso, o addirittura a gennaio 

Roma, sirene saudite per Pellegrini

La s tag ione  per  Lorenzo  
Pe l l egr in i  a l l a  Roma s t a  
a t t raversando  un  per i odo  
di ff i c i le ,  carat ter izzato  da  
un  ca lo  d i  pres taz i on i  do-
vuto  ag l i  in for tun i  che  l o  
a f f l iggono .  Dopo  es s ere  
tornato  a  vest i re  la  magl ia  
g ia l lo rossa ,  i l  cen t rocam-
pis ta  s ta  v ivendo una fase  
compl icata ,  incapace  di  r i -
t rovare  l a  forma  f i s i ca  
idea le  per  espr imer s i  a l  
megl io  in  campo.  G l i  i n -
for tun i  hanno  in f l u i t o  ne -
ga t ivamente  s u l l e  
per formance  di  Pe l legr in i ,  
che  s i  è  ab i tua to  a  es s ere  
un  punto  d i  r i f e r i ment o  
per  i  t i fos i  de l la  Roma.  La  
s i tuazione  ha  spinto  i l  g io-
ca tore  a  r i f l e t t e re  s u l  s uo  

futuro ,  un passo  compren-
s i b i l e  per  q ua l s i as i  a t l e t a  
di  f ronte  a  s f ide  di  questo  
genere .  I  c lub  saudi t i ,  no -
nostante  le  recent i  proble-
mat i che  f i s i che  d i  
Pe l l eg r i n i ,  s embr ano  i n t e -
res s a t i  a  un  pos s i b i l e  t r a -
s fer imento .  Le  sue  qual i tà  
i nd i s cut i b i l i ,  l ’ e t à  re l a t i -
vament e  g i ovane  (28  anni  
a  g i ug no)  e  uno  s t a t o  
d ’an i mo non  par t i co l ar-
ment e  s e reno  pot rebbero  
rendere  l ’operazione  a l le t -
t an t e  per  l e  s q uadre  s au-
di te .  I l  sa lar io  di  6  mi l ioni  
d i  euro ,  che  pot rebbe  es -
s ere  s t a t o  un  os t aco l o  i n  
pas s a t o ,  s embr a  non  r ap-
pres ent are  un  prob l ema  
per  i  c l ub  s audi t i  che  

hanno  d i mos t r a t o  i n t e -
res s e  a  i nves t i re  ne i  mi -
g l i or i  campi onat i  europe i  
ne l l e  pros s i me  f i nes t re  d i  
mercato .  Gl i  agent i  d i  Pe l -
l eg r i n i  s t anno  moni t o -
r ando  g l i  s v i l uppi ,  ma  a l  
momento  non s tanno spin-
g endo  per  un  addi o  a l l a  
Roma.  La  dec i s i one  d i  va -
l u t are  nuove  oppor t un i t à  
s ar à  es c l us i vament e  una  
r i f l e s s i one  per s ona l e  d i  
Pe l l eg r i n i  ne l l e  pros s i me  
se t t imane  o  mes i .  Un  pos -
sibi le  addio a  f ine stagione 
non è  esc luso ,  ma non sor-
prenderebbe  veder lo  sa lu-
t a re  l a  s q uadr a  g i à  a  
gennaio ,  a  condiz ione  che  
l ’o f fe r t a  s oddi s f i  l a  va l u -
taz ione  del la  Roma.




